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1. Considerazioni sulla situazione politica

Premesso che l’A.N.P.I. non si muove come un partito politico su ogni singolo 
problema, ma opera scelte che non snaturano  il suo carattere di associazione 
che riunisce in sé forze, culture e militanze politiche diverse, che trovino anche 
nel presente lo spirito e la volontà di una costruttiva collaborazione per rendere 
sempre più efficace la natura democratica della società.

La  politica  italiana  sta  attraversando  una  crisi  innescata  dalla  caduta  del 
Governo e aggravata dalla scarsa volontà di collaborazione tra le forse politiche 
e dal venir meno di importanti  punti di riferimento.
Tuttavia è chiaro che:

• i  nuovi  soggetti  politici  in  via  di  “costruzione”  meritano  attenzione  e 
devono impegnarci perché nei loro “statuti” siano  presenti e abbiano il 
giusto rilievo l’antifascismo e la salvaguardia della Costituzione;

• serve  un  impegno  concreto  perché  non  si  verifichi  la  fuga  verso  il 
qualunquismo, l’antipolitica e il populismo, nella certezza che esiste una 
volontà diffusa negli strati più responsabili della società di partecipazione 
effettiva alla politica.

La  grande  esperienza  unitaria  della  Resistenza  nel  corso  della  guerra  di 
Liberazione e successivamente nell’impegno della nostra Associazione resta un 
esempio tuttora valido al quale la politica deve ispirarsi.

Va tenuto presente che la democrazia non è un sistema dato una volta per 
tutte, ma comporta una forte capacità evolutiva per rispondere alle sfide della 
modernità.

2. La Costituzione come guida del sistema democratico

Riteniamo  che  la  Costituzione  sia  un  punto  di  riferimento  valido  per  la 
soluzione dei problemi posti dai mutamenti (la questione dell’uguaglianza, la 
libertà d’impresa, la garanzia per il cittadino e per la sua famiglia di una vita 
dignitosa, la pace). 
Dopo la partecipazione alla campagna per il  referendum che ha bocciato le 
modifiche della destra, nel 60° dell’entrata in vigore, occorre dare continuità 
all’impegno per la difesa e l’attuazione della Costituzione collaborando con le 
forze che in ciò si impegnano. 

3. Indicazioni operative

L’A.N.P.I. Bergamo si impegna per la valorizzazione della memoria in diversi 
modi:



• Mantenendo  vive  le  manifestazioni  pubbliche  che  ricordano  eventi  e 
uomini della storia del movimento di Liberazione

• Continuando la collaborazione con l’Istituto per la Storia delle Resistenza 
e dell’età contemporanea

• Coinvolgendo  nell’Associazione  i  giovani,  che  rappresentano  la 
prospettiva della continuità nel tempo

• Sostenendo  l’iniziativa  della  sistemazione  della  Malga  Lunga,  affinché 
diventi museo della Resistenza bergamasca.

L’A.N.P.I. intende inoltre:
• collaborare  con  gli  altri  enti  sensibili  per  ricordare  il  60°  della 

Costituzione
• dare una risposta significativa alle operazioni revisioniste effettuate sulla 

Resistenza con una pubblicazione

4. Proposte al Congresso Regionale

L’A.N.P.I. di Bergamo propone: 
• Pubblicazione dei sentieri della Resistenza della Regione
• Allestimento del Museo Regionale della Resistenza 
• Organizzazione  della  rete  informatica  delle  sezioni  per  diffondere  la 

comunicazione delle iniziative.
                         ( approvato all’unanimità)


